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PRINCIPI E IMPEGNI

Il gruppo implementa un modello artigianale fondato sul principio
stesso della sostenibilità. Basato sull’utilizzo parsimonioso di materie
prime di altissima qualità, questo modello rispetta la natura, a cui si
ispira.
Esso si basa sull’applicazione di principi etici che richiedono la
massima considerazione per tutte le parti interessate, in particolare gli
operatori dei settori di approvvigionamento del gruppo. Questo impegno si
estende inoltre al rispetto della natura e in particolare al benessere
degli animali le cui pelli sono utilizzate.
L’attività di Hcp consiste nella lavorazione delle pelli destinati a
diventare prodotti d’eccezione di lunga durata. Il gruppo si inserisce
appieno nei principi d’azione e negli impegni programmati : adesione al
Fashion Pact, ad Act4nature International, al Climate Pledge, al Leather
Working Group (LWG) e all’Animal Welfare Group, forum specifico
all’interno del LWG.
Inoltre, il gruppo ha un impegno con i fondi carbone Livelihoods e una
collaborazione con WWF Francia in favore della biodiversità.
Infine, Hcp aderisce altresì alla Dichiarazione universale dei diritti
dell’uomo, al Patto mondiale delle Nazioni Unite, ai principi direttivi
delle Nazioni Unite relativi ai diritti umani e alla dichiarazione
dell’Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) relativa ai principi
e diritti fondamentali nel lavoro.

U n a p o l i t i c a g l o b a l e , 6 s f i d e
s p e c i f i c h e

Hcp, in quanto entità del gruppo, ne fa proprio il modello artigianale.
Ciò si traduce in un risoluto impegno per la qualità del prodotto, nella
ricerca del miglioramento continuo delle prestazioni industriali e
ambientali delle sue aziende (allevamenti o concerie), nel rispetto di
coloro che lavorano per Hcp e al suo interno. Gli stessi requisiti sono
applicati nei confronti di tutti i suoi fornitori tramite la sua politica
di acquisti.
Gli assi strategici dello sviluppo sostenibile del gruppo sono: le donne
e gli uomini (know-how, team), il pianeta (materiali, ambiente) e le
comunità (soggetti interessati e trasparenza, fornitori e collaboratori).
Ma, più nello specifico, le azioni condotte da Hcp rispondono a 6
preoccupazioni principali: Acqua, Tracciabilità, Persone, Innocuità,
Carbone e Animali («ETHICA» - dalle loro iniziali in francese)
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PRINCIPI E IMPEGNI

 Acqua: considerare l’acqua come una risorsa preziosa; il suo
utilizzo negli allevamenti e nelle concerie è oggetto di particolare
attenzione, così come il suo scarico;

 Tracciabilità: per garantire il rispetto di tutti i principi
individuati dalle politiche adottate da Hcp è necessario poter
tracciare le pelli, sia a monte, nell’approvvigionamento, sia lungo
l’intero processo industriale di lavorazione;

 Persone: prestare la massima attenzione alle condizioni in cui gli
uomini e le donne lavorano all’interno del gruppo, così come presso
i collaboratori;

 Innocuità: permettere a tutti i clienti di contare sull’ineccepibile
qualità dei prodotti che acquistano e sull’assenza di qualsiasi
rischio legato al loro utilizzo;

 Carbone: lavorare alla riduzione dell’impatto delle attività sulla
produzione di gas a effetto serra (GES) tramite la riduzione dei
consumi energetici e la sostituzione dei combustibili fossili;

 Animali: contribuire attivamente, con la propria esperienza, alla
definizione e all’attuazione della politica «benessere animale» del
gruppo che si iscrive e vigila sul rispetto dei principi di
riferimento definiti dall'Organizzazione per la Salute Animale.

In relazione a questi aspetti, Hcp mette in atto una politica proattiva
di miglioramento continuo basata sull’innovazione e il monitoraggio degli
sviluppi scientifici e normativi. I progressi attuati sono sostenuti da
investimenti significativi (32 milioni di euro nel triennio 2021-2024).
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I l p r o g r a m m a E T H I C A a l l ’ i n t e r n o d e l l e
e n t i t à d e l g r u p p o H c p
Le sei sfide ETHICA sono oggetto di considerazione da parte di tutte le
entità. Il polo Allevamenti è composto da un allevamento di alligatori e
da un centro di ispezione delle pelli negli Stati Uniti (Alligator
missisipiensis), da tre allevamenti di coccodrilli in Australia
(Crocodylus porosus) e da due siti di lavorazione e di ispezione delle
pelli in Australia. Rappresentano un anello strategico della catena di
approvvigionamento delle pelli di coccodrillo.
Oltre che alle proprie azioni di riduzione degli impatti, gli allevamenti
contribuiscono appieno anche ai programmi di protezione dell’ambiente e
di conservazione della fauna selvatica, nell’ambito della convenzione
CITES per la protezione delle specie minacciate di estinzione e in
collaborazione con gli esperti della conservazione dell’IUCN.
Hcp gestisce sei concerie, di cui cinque in Francia (Annonay, Le Puy-en-
Velay, Vivoin, Montereau oltre alla conceria Jullien a Chabris, acquisita
a maggio 2020) e una in Italia, a Cuneo. Le entità industriali di Hcp si
adoperano ad operare nelle migliori condizioni, sia dal punto di vista
della sicurezza e del benessere dei collaboratori che della limitazione
del loro impatto ambientale. Limitare i rischi e gli impatti è un
requisito imprescindibile, oltre che una leva di performance globale.
Si delinea così la politica coerente condotta da Hcp: limitare i fattori
produttivi, sostituire le sostanze dubbie, limitare i consumi e le
emissioni, assicurare il trattamento di tutti gli scarichi e i rifiuti,
garantire la salute e il benessere dei dipendenti, verificare l’innocuità
delle pelli provenienti dalle concerie.

Leather Working Group (LWG) e certificazione
Leather Working Group è stato creato nel 2005 su iniziativa di un
gruppo di marchi e di concerie che condividevano le stesse ambizioni
sull’attuazione di un protocollo di audit. Il principio di audit di
LWG è uno strumento credibile e performante, sviluppato in
collaborazione con esperti tecnici qualificati, con la visione e il
contributo dei marchi e del commercio al dettaglio.
Per Hcp, l’adesione al LWG comporta un processo di audit delle
proprie concerie. Coerentemente con gli impegni assunti da Hcp
sull’impiego delle certificazioni Leather Working Group per le sue
concerie (100% delle concerie Hcp valutate entro fine 2023), il
gruppo si sta preparando attivamente da oltre un anno. A tale titolo,
Conceria di Cuneo (Italia) è già stata oggetto di un audit a novembre
2020. È previsto che tutte le concerie (Montereau, Vivoin, Annonay e
Le Puy) siano sottoposte ad audit entro fine 2022 / inizio 2023. Per
la conceria Jullien il termine è fine 2023.
A causa della mancanza di dati comparativi sufficienti per le
concerie esotiche o di vitello, è in corso l’adattamento dei criteri
di LWG per garantire la pertinenza della norma ai requisiti attuati
nei siti del gruppo. Hcp è costantemente in contatto con LWG per
chiarire l’applicabilità di alcune sezioni o questioni alle concerie
esotiche e di vitello.
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Risorsa preziosa e indispensabile, l’acqua è al centro delle nostre
attenzioni, che si tratti dei processi di fabbricazione nelle concerie
o delle vasche di allevamento dei coccodrilli, rettili acquatici. La
politica di Hcp mette in atto un doppio principio: limitare l’uso
dell’acqua prelevata dall’ambiente naturale riutilizzando il più
possibile l’acqua consumata; trattare l’acqua scaricata per una
qualità compatibile o vicina alle soglie di qualità dell’«ambiente
naturale».

Allevamenti di coccodrilli

Gli allevamenti sono situati in aree geografiche a basso stress
idrico, come è stato stabilito in linea con un’analisi condotta in
collaborazione con il WWF. Questo non ci impedisce, naturalmente, di
cercare di limitare il più possibile il consumo di acqua evitando
qualsiasi perdita inutile e di sostenere il riciclaggio e il
riutilizzo delle acque reflue.
Gli allevamenti del polo australiano sono impegnati nell’attuazione di
un circolo virtuoso: a Cairns, per esempio, l’acqua utilizzata
proviene dal vapore prodotto dai processi di un impianto di produzione
di canna da zucchero, che arriva già riscaldata all’azienda (e
rappresenta circa un quarto dei consumi d’acqua totali degli
allevamenti australiani). L’acqua ricca di sostanze nutritive delle
vasche per gli animali viene poi utilizzata nelle vicine piantagioni
di canna da zucchero per le sue proprietà fertilizzanti naturali. Ogni
allevamento è inoltre dotato di bacini biologici di trattamento degli
effluenti per assicurare la qualità delle acque scaricate
nell’ambiente.
Nell’allevamento di Janamba, si provvede alla coltivazione di alberi
di sandalo alimentata dall'acqua degli stagni. Il legno di sandalo
permette di produrre un olio utilizzato nella fabbricazione di
profumi.

Consumi e 
scarichi d’acqua



Pagina 7Impegni e traguardi di RSI – V2021.2 Hcp

Concerie

Per quanto riguarda le concerie, situate in Francia e in Italia, la
politica perseguita mira ad operare a termine in un ciclo il più chiuso
possibile: grazie al costante miglioramento dei processi di trattamento
delle acque di scarico, con investimenti di circa 1,4 milioni di euro
all’anno (nel periodo 2018 – 2020), l’acqua oggi è scaricata per lo più
negli impianti di depurazione comunale. Solo la conceria di Vivoin
scarica direttamente nell’ambiente naturale un’acqua trattata e conforme
ai regolamenti. L’obiettivo è che le acque che continueranno ad essere
scaricate siano conformi ai decreti prefettizi di gestione dei siti e
alle convenzioni di scarico nella rete collettiva di depurazione: possano
cioè essere ricevute dagli impianti di trattamento delle acque comunali,
ma siano anche già trattate a un livello di qualità quanto più vicino a
quello dell’ambiente naturale.

Dati chiave

• 5 milioni di euro investiti nelle «STEP» (stazioni di depurazione
delle acque reflue) delle concerie nel periodo 2018 – 2020.

• Un resa di depurazione dal cromo superiore al 99% nelle «STEP»
delle concerie.

Impegni

• Ridurre il consumo d’acqua del 5% del volume annuo (m3 per
milione di euro di fatturato, a perimetro costante) nel periodo
2018 – 2023.

• Creare sistemi avanzati di trattamento degli scarichi acquosi
nei siti del gruppo, permettendo il loro riutilizzo e/o
riciclaggio.
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La tracciabilità dei prodotti avviene a due livelli: da una parte a
quello dell’origine delle pelli, con lo scopo di conoscere le condizioni
di allevamento e di trasporto per verificare il rispetto dei principi e
dei regolamenti legati al benessere animale; dall’altra, a quello della
lavorazione industriale della pelle, per conoscerne con esattezza il
percorso e poterne garantire l’innocuità. Hcp si impegna a preservare la
continuità della tracciabilità tra queste due importanti fasi della
produzione: secondo i requisiti specifici di ciascuna delle specie, in
materia di tracciabilità animale; totale, in materia di tracciabilità
industriale.

Coccodrilli e lucertole

I rettili utilizzati dal gruppo (coccodrilli e lucertole) sono animali
protetti dalla Convenzione di Washington (CITES), che impone che il loro
allevamento o la loro cattura nell’ambiente naturale rispettino i
principi di conservazione di tali specie. Ciò significa inoltre che ogni
pelle è accompagnata da permessi di esportazione e importazione, entrambi
rilasciati dalle autorità competenti dei paesi che ne convalidano
l’origine e la regolarità.
I coccodrilli (coccodrilli e alligatori) sono allevati in aziende le cui
pratiche sono certificate conformi allo standard di allevamento
internazionale ICFA e rispettano la carta delle buone pratiche di
allevamento di Hcp verificate da Bureau Veritas. Ogni pelle proveniente
da queste aziende è contrassegnata con un marchio CITES, al quale si
aggiunge un codice a barre Hcp destinato a garantire la tracciabilità
lungo i processi di conceria. Queste due marcature sono mantenute sulla
pelle per l’intero processo industriale fino all’uscita dalla conceria.
Le lucertole sono catturate in Malesia e nell’Africa occidentale. In
Malesia, ogni animale catturato vivo è registrato e segnato al momento
dell’abbattimento con un microchip RFID. Questo dispositivo offre una
doppia informazione su ogni pelle: la garanzia della tracciabilità dalla
zona di cattura al macello e il rispetto dello standard Hcp di cattura,
trasporto e abbattimento creato con esperti del benessere animale. Hcp
collabora inoltre con la South East Asian Reptile Conservation Alliance
(SARCA) che si occupa della conservazione delle specie in Asia, in
particolare delle lucertole, e della creazione di filiere di
approvvigionamento sostenibili e certificate.
In Africa, la caccia delle lucertole è un’attività tradizionale
ancestrale delle tribù nomadi, inizialmente destinata al consumo locale
della carne. Le pelli sono scuoiate nei luoghi di caccia. Ad oggi, la
tracciabilità è garantita per fascio di pelli, con l’associazione di ogni
fascio a un cacciatore riconosciuto e addestrato alle buone pratiche del
rispetto dell’animale.

Tracciabilità 
delle pelli
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Vitello

Le pelli utilizzate dalle concerie del gruppo provengono al 90% da
vitelli allevati in Francia secondo la regolamentazione francese e gli
standard dell’organizzazione interprofessionale (Interbev), finalizzati
ad assicurare il benessere animale e a garantire la qualità e la
sicurezza della carne. Seguono quindi il processo di tracciabilità della
professione.
In collaborazione con i partner macellatori, le due concerie del gruppo
mettono in atto un processo di tracciabilità di ogni pelle che consente
di risalire al macello o all’allevamento. L’obiettivo è di raggiungere un
volume del 50% di pelle contrassegnate in maniera univoca entro fine
2022.
Una volta che le pelli entrano nel processo di concia, sono marcate e
tracciate lungo l’intero percorso di trattamento.

Capra

Le capre provengono da una regione dell’India in cui si pratica una
pastorizia tradizionale. Sono in corso indagini atte a garantire che
siano rispettate le migliori pratiche auspicate dal gruppo. Ad oggi, la
tracciabilità delle capre è garantita dalle otto concerie indiane
fornitrici, che si occupano della concia delle pelli prima della loro
spedizione in Francia.
Le pelli sono marchiate al loro arrivo alla conceria Jullien, acquisita
da Hcp a maggio 2020.

Dati chiave

• 100% delle pelli di coccodrillo sono marcate CITES e dotate di un
codice a barre Hcp.

• 100% delle lucertole catturate in Malesia sono tracciate.

Impegni

• 100% di tracciabilità conforme CITES per le pelli esotiche.
• 2022: 100% delle pelli di coccodrillo certificate ICFA.
• 2022: 50% di marcatura univoca delle pelli di vitello.
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Innocuità dei prodotti

Situate in Europa (Francia e Italia), le concerie del gruppo rispettano
le norme più stringenti in materia di protezione della salute dei
collaboratori, dei clienti e dell’ambiente. L’approccio del gruppo si
basa in particolare sull’attuazione della regolamentazione europea REACH.
Essa mira a controllare e proteggere la salute dell’uomo e dell’ambiente
contro i rischi legati alle sostanze chimiche eliminando le più nocive e
a garantirne l’assenza oltre le soglie definite nei prodotti finiti.
Quando gli standard esterni all’UE sono ancora più rigorosi, essi vengono
adottati da Hcp. È ad esempio il caso della formaldeide, la cui norma
stabilisce il limite a 100ppm in Europa e a 75ppm in Cina: il gruppo ha
adottato quest’ultimo standard.
Globalmente, il gruppo analizza costantemente gli sviluppi scientifici e
normativi al fine di adattare i prodotti che utilizza durante l’intero
processo di concia delle pelli. Ha provveduto così alla sostituzione dei
prodotti CMR (cancerogeni, mutageni e tossici per la riproduzione) e non
accetta alcuna nuova sostanza CMR. Anche se la sostituzione non può
essere ad oggi considerata completa, soprattutto a causa del
percloroetilene, le poche sostanze CMR ancora in uso sono utilizzate in
proporzioni infinitesimali, strettamente controllate e supervisionate al
fine di garantire la sicurezza delle squadre durante l’intero processo di
produzione.
Hcp ha inoltre aderito all’organizzazione professionale ZDHC (Zero
Discharge of Hazardous Chemicals) che amplifica questa logica mirando
all’attuazione delle migliori pratiche in termini di limitazioni d’uso
delle sostanze pericolose nelle unità di produzione e di qualità degli
scarichi delle acque reflue nelle concerie.
Il gruppo fa leva anche sul know-how dei suoi fornitori, i quali
beneficiano molto spesso del riconoscimento di label di riferimento (come
ad esempio il rating gold di EcoVadis)

Innocuità dei 
prodotti
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L’uso del cromo

Durante il processo di concia sono da sempre utilizzati i sali di cromo.
Il cromo è ora oggetto di dibattito perché, se non vengono attuate tutte
le buone pratiche di fabbricazione, sotto l’effetto di fattori esterni
come i raggi UV, la temperatura o l’umidità può verificarsi l’ossidazione
del cromo III in cromo VI. Il cromo VI è una sostanza dichiarata
cancerogena. Questa classificazione riguarda tuttavia solo l’esposizione
per inalazione, quindi in condizioni che non riguardano l’utilizzo della
pelle da parte dei consumatori. Può invece creare allergia a contatto con
la pelle, anche se a livelli inferiori all’oro: dallo 0,04 allo 0,11%
della popolazione europea sarebbe allergica al cromo VI per contatto
cutaneo, mentre l’allergia all’oro si attesta sopra l’1% della
popolazione.
Le caratteristiche del cromo VI ne giustificano tuttavia la ricerca
sistematica al fine di evitare qualsiasi rischio di ossidazione del cromo
III nei prodotti finiti e garantire così il rispetto della soglia
regolamentare europea di 3 mg di cromo VI per kg di pelle. A tal fine
sono applicati due principi: da una parte l’attuazione delle buone
pratiche di fabbricazione (in particolare l’uso di antiossidanti);
dall’altra controlli regolari dei prodotti al termine della fabbricazione
utilizzando metodi di analisi «predittivi» che consistono in particolare
nell’invecchiare la pelle per accelerare e decelerare l’eventuale
comparsa di cromo VI.
Sono inoltre condotte ricerche sui prodotti chimici e i processi che
permettono di migliorare l’impatto ambientale, basandosi sui metodi di
Analisi del Ciclo di Vita (ACV) dei prodotti.

Dati chiave

• Più di 100 sostanze ricercate (128) nei test di controllo,
suddivise in 18 famiglie.

• Più di 4000 test (4134) condotti ogni anno dalle concerie di Hcp
nel 2020.

Impegni

• Nessun utilizzo di sostanze CMR nei processi industriali.
• Implementazione di una politica proattiva di identificazione e

analisi delle sostanze regolamentate o prossime a diventarlo.
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Impronta di 
carbonio

Impronta di carbonio

Il calcolo delle emissioni di carbonio riguarda tre categorie: lo «scope
1» corrisponde alle emissioni dirette di Gas a Effetto Serra generate
dall’attività di un’organizzazione. Lo «scope 2» raggruppa le emissioni
associate al consumo di elettricità e di calore (consumi energetici). Lo
«scope 3» rappresenta le emissioni indirette di GES di un’organizzazione.
Le emissioni di Carbonio di Hcp dipendono per più di due terzi
dall’allevamento diretto (allevamenti propri) e indiretto («scope 1 e 2»)
degli animali da cui provengono le pelli. Lo «scope 3» rappresenta quasi
il 90% delle emissioni totali di Hcp.
Al fine di mantenere gli impegni di riduzione delle emissioni del gruppo,
Hcp conduce una politica ambiziosa di riduzione dei propri consumi
energetici e di decarbonizzazione dei suoi siti di produzione e dei
trasporti utilizzati per le pelli. Tutti i suoi siti sono stati
sottoposti ad audit al fine di valutare quali fossero i principali
impatti e le possibilità di miglioramento. Sono stati attuati
pianificati numerosi investimenti al fine di raggiungere gli obiettivi di
riduzione delle emissioni degli «scope 1 e 2». Tra queste misure figurano
ad esempio investimenti legati all’isolamento (le Puy, Montereau) o alla
sostituzione di caldaie (Vivoin, Annonay). Per questi impegni di
riduzione dei consumi energetici e di decarbonizzazione sono già stati
programmati investimenti per 8 milioni di euro entro il 2024.
È inoltre privilegiato il ricorso alle energie rinnovabili. La conceria
di Cuneo copre già il 23% del suo consumo elettrico (nel 2020) con la
cogenerazione a gas e tramite pannelli fotovoltaici. Anche gli
allevamenti di coccodrilli sono ampiamente dotati di questi dispositivi,
che forniscono il 20% dell’elettricità consumata.
Al fine di limitare le emissioni legate al trasporto, è sostenuto il
trasporto marittimo delle pelli importate che rappresenta oggi il 20%
delle pelli a livello globale, un terzo per le pelli provenienti
dall’Africa.
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Dati chiave

Impegni

• 2020: 100% degli «scope 1 e 2» compensati con progetti ecologici e
sociali.

• 2025: 100% di energie rinnovabili per le proprie attività e nessun
nuovo investimento con energia fossile.

• 2030: riduzione del 50% delle emissioni rispetto al 2018 (in valore
assoluto per gli «scope 1 e 2», in valore relativo per lo «scope
3»).

DecarbonizzazioneTrasporti e viaggi

Scarti

Immobilizzazioni

Subappalto concia Allevamenti / 
macellazioni 
esterni
53% coccodrilli
41% vitelli
6% altre specie

Acquisto di 
prodotti 
chimici per 
conceria 
(50%) e 
alimentazio
ne animale 
(50%)
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Benessere 
animale

Benessere animale

La valorizzazione delle pelli animali è un'attività ancestrale.
Costituisce il primo esempio di riciclaggio per gli allevamenti destinati
in via prioritaria al consumo di carne. Così come gli animali allevate
per la loro carne, anche le specie esotiche sono pienamente valorizzate:
sebbene il loro valore provenga principalmente dalla pelle, sono
consumati o utilizzati anche la carne e i co-prodotti (ossa
nell’alimentazione animale, grasso nella cosmesi).
Hcp si è da sempre imposta di rispettare i principi di benessere degli
animali definiti dall’Organizzazione Mondiale della Sanità Animale (OIE)
e ha intrapreso un approccio globale per garantire il buon trattamento
degli animali utilizzati. I principi guida dell’OIE per il benessere
degli animali terrestri fanno riferimento alle «cinque libertà
fondamentali». Enunciate nel 1965, queste cinque libertà descrivono le
aspettative della società sulle condizioni di vita degli animali posti
sotto la cura dell’uomo, vale a dire:
• Assenza di fame, di sete e di malnutrizione: l’animale deve avere

accesso all’acqua e a cibo in quantità adeguate e secondo le necessità
della sua specie;

• Assenza di paura e di disagio: le condizioni di allevamento non devono
costituire sofferenza fisica;

• Assenza di stress fisico e/o termico: l'animale deve disporre di un
certo confort fisico;

• Assenza di dolore, lesioni e malattia: l'animale non deve subire
maltrattamenti che gli possano nuocere o possano ferirlo e deve essere
curato in caso di malattia;

• Libertà di espressione di un comportamento normale per la sua specie:
l’ambiente deve essere adatto alla sua specie (deve ad esempio restare
in gruppo se si tratta di una specie sociale).

Gli animali allevati in Europa beneficiano della piena attenzione
interprofessionale, nel rispetto delle normative più rigorose sul
benessere degli animali. Hcp non si limita tuttavia alle garanzie così
definite ma ha deciso di formalizzare una propria politica destinata a
garantire l’attuazione delle migliori pratiche per i diversi attori
(allevatori, trasportatori, macellatori).
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Standard e audit

Per quanto riguarda i coccodrilli, gli allevamenti propri così come
quelli dei fornitori di Hcp aderiscono all’associazione ICFA
(International Crocodilians Farmers Association). L’ICFA ha definito
standard basati sulle migliori pratiche e sullo stato dell’arte in campo
scientifico e convalidati da un panel di esperti, che garantiscono la
sostenibilità delle pelli provenienti dagli allevamenti. Questi sono
sottoposti all’audit indipendente del gruppo BSI, che ne certifica il
rispetto degli standard.
Il gruppo continua inoltre a far applicare la propria carta delle buone
pratiche di allevamento, il cui rispetto è verificato da Bureau Veritas,
sia per i suoi allevamenti che per i siti di lavorazione della carne e di
ispezione delle pelli. È altresì ormai dimostrato dagli esperti della
conservazione («Species Survival Commission» - SSC dell’Unione
Internazionale per la Conservazione della Natura – UICN, in particolare)
che l’uso responsabile di animali selvatici contribuisce alla loro
salvaguardia e alla preservazione del loro habitat, spesso fragile. Nella
fattispecie, le popolazioni di coccodrilli altrimenti minacciate sono
cresciute ovunque, là dove l’allevamento permette alle comunità locali di
essere remunerate ed evita la caccia non regolamentata di animali
selvatici.
Per quanto riguarda le lucertole, il quadro CITES trova piena
applicazione. Hcp verifica che le due filiere, in Malesia e nell’Africa
occidentale, possano garantire il rispetto delle buone regole di cattura,
di trasporto e di abbattimento, all’interno di organizzazioni controllate
e regolarmente sottoposte ad audit. Alle comunità di cacciatori delle due
regioni è stata fornita la formazione opportuna per consentire loro di
apprendere e praticare metodi conformi ai requisiti di Hcp, come lo
stordimento sistematico prima della macellazione. Hcp ha creato nel 2020,
in collaborazione con esperti del benessere animale e della
normalizzazione, uno standard interno per la sua filiera di
approvvigionamento delle lucertole in Malesia. Questo documento fornisce
un quadro per le operazioni di cattura, trasporto e macellazione degli
animali, così come per le condizioni di sicurezza, il rispetto
dell’ambiente e il mantenimento della tracciabilità lungo l’intera catena
di approvvigionamento.
Anche se le situazioni variano molto da regione a regione, i benefici
economici e sociali per le comunità locali che si guadagnano da vivere
con la caccia o la pesca sono stati ampiamente dimostrati dagli esperti
dell’UICN: queste attività forniscono infatti reddito e mezzi di
sussistenza.

Dati chiave

• Nel 2021, 97,4 % delle pelli grezze di coccodrillo provenienti da
allevamenti è stato oggetto di audit da parte di Bureau Veritas.

• 100% degli allevamenti di coccodrilli ha sottoscritto la nostra
carta delle buone pratiche di allevamento.

Impegni
• 2022: 100% degli allevamenti di coccodrillo certificato conforme

allo standard internazionale ICFA e alla carta delle buone
pratiche di allevamento di Hcp

• 100% delle pelle acquistate provenienti da allevamenti e macelli
conformi agli standard di benessere animale.


